646 E VENNE IL GIORNO

Andante (quasi in uno) ( J- 120-132)
A mp (alternando le strofe fra due cori)
70

‘ — ; — I — I ; ——— I —
y 4 - I \ — \ R i — \ — — ; o — ! —— \
—J j N—
= o o o @
I.E  ven-neil gior-no dia - pri-re le brac - cia, diin-ca-te - na-re la
L) | | | | | | |
—— e ‘
\ S () —
—L* I ] O o ¢ o o |
o ‘ o o—o o
mor- te al - la cro - ce__ du - ran-teu- na ce - na_ il
1.4, |
I\ ‘ bJ ‘ ‘ ‘
Y PR N — P O N W I — n |
y 4 \ .

! I ! ! I

e — e o ® 5 o S - - !
%j—‘—’—- T I I i I —© —
Fi- glio del - 1I’Uo-mo ai pec-ca - to-ri con - se-gna se  stes- SO

A 5. Finale ’ D

e e e s e ] a1 ]
2 =— S —— — —F — (P\JF f
Pa-dre del cie - lo. Ma-ra- na - tha! A - men!

2. «Ecco il mio corpo, prendete e mangiate, 4. Banchetto pasquale, dove il cibo ¢ Dio,

ecco il mio sangue, prendete e bevete.
Perché la mia morte vi sia ricordata
farete questo finché io ritorni».

3. Ormai non temiamo la sete o la fame:
si fa nostra carne il corpo di Cristo,
e quando portiamo la coppa alle labbra
sentiamo il gusto di un mondo che ¢ nuovo.

segno d’amore, fermento d’unione:
tutti gli uomini, nati dall’alto,
trovano i beni del regno futuro.

5. Per Cristo Gesu, sacerdote perfetto,
e nello Spirito, nostro conforto,
per ogni dono, per ogni tua grazia
a te sia gloria, o Padre del cielo.
Maranatha! Amen!



